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Lanciata dagli aggressóri americani 

: guerra aerea contro i 
«centri 
abitati» 
Annunciato ufficialmen-

. te il bombardamento di 
un villaggio - Manifesti­
ni sulle città - Il gene-, 
rale Ky vuole l'invasione 

SAIGON, 28 
' Offensiva acrea dichiarata 
contro le città della Repubblica 
democratica vietnamita, afflus­
so su base sempre più larga di 
soldati americani, per la lotta 
contro il popolo sud vietnamita: 
sarà questo, secondo le previ­
sioni generali, il nuovo indirizzo 
dell'intervento nelle prossime 
settimane. Le prime avvisaglie 
si sono avute oggi, allorché il 
regime di Saigon ha annunciata 
ufficialmente un'incursione av­
venuta stamane contro «un cen­
tro abitato > a sud di Dong Hoi, 
sul territorio della RDV e il 
lancio su quattro città di - un 
milione di volantini contenenti 
un ipocriti) avvertimento alle 
popolazioni civili, affinchè e si 
tengano lontane dagli obiettivi 
militari ». In realtà le popola­
zioni civili sono da tempo il 
principale bersaglio del terro­
rismo aereo: ma è la prima 
volta che gli aggressori lo pro­
clamano ufficialmente. 

Governo e comandi militari 
collaborazionisti continuano d'al­
tra parte ad accreditare le t in­
formazioni » circa l'imminente 
arrivo di nuove truppe ameri­
cane. D Saigon Daily News an­
nuncia con un grande titolo, 
citando un portavoce del mini­
stero delle forze armate, il 
prossimo arrivo delle nuove 
unità di marines che costitui­
ranno la seconda < testa di pon­
t e » americana a nord di Da-
nang, a breve distanza dal 17" 
parallelo, e prevede « un an­
nuncio molto importante > da 
parte del generale Wallace 
Green, comandante del corpo 
dei marines, attualmente in vi­
sita a Saigon. Un'altra fonte. 
stavolta americana — l'emit­
tente radiotelevisiva CBS — 
prevede l'invio entro tre giorni 
di tremila paracadutisti. E la 
Washington Post rivela che. en 
tro la fine dell'anno, gli effet­
tivi americani nel Vietnam del 
sud saranno raddoppiati, toc­
cando la cifra di sessantamila 
uomini. Il già citato Saigon 
"Daily News prevede poi l'arrivo 
di « diecimila ' o forse venti­
mila soldati sud coreani ». 

Già oggi, anticipando la e de­
finizione » dei loro compiti pro­
messa da Green, i marines di 
Danang hanno partecipato in 
forze ad una spedizione puni­
tiva contro il villaggio « sospet­
to » di Hieu Due. ad ovest della 
base. Gli americani hanno rag 
giunto il villaggio con due com­
pagnie. una trasportata per eli 
cottero. l'altra per via di terra: 
al termine dell'operazione ri­
sultava ucciso un solo e guer­
rigliero » mentre quaranta ma­
rines hanno dovuto essere ri­
coverati per colpi di sole. Quasi 
nelle stesse ore. i partigiani 
hanno attaccato un avamposto 
dei collaborazionisti a soli 30 
chilometri da Saigon, ucciden­
do trentacinque su 50 difen­
sori e ferendone dieci: essi si 
sono quindi ritirati portando via 
ingenti quantità di armi e muni­
zioni. Un altro avamposto, a 
breve distanza, è stato investito 
dal fuoco dei mortai. Infine, un 
« rastrellamento » iniziato dai 
collaborazionisti nelle paludi di 
Kien Hoa, a sud di Saigon, con 
una forza dì 1.600 uomini, sem­
bra arenato senza risultati. 

Ci si chiede qui se il duplice 
indirizzo indicato all'inizio non 
preluda anche ad una estensione 
delle operazioni aggressive a 
terra oltre U ÌT parallelo. E* da 
rilevare, a questo proposito, una 
intervista che il generale Ngu-
yen Cao Ky ha concesso oggi 
all' Associaied Press per affer­
mare che le incursioni aeree al 
nord «non bastano » (anzi e non 
sono realmente efficaci ») e che 
americani e sud vietnamiti do­
vrebbero accompagnarle con lo 
invìo di e guerriglieri * ed an­
che di « reparti regolari » sul 
territorio nord vietnamita, cosi 
come « i comunisti fanno contro 
di noi al sud ». Il generale Ky 
svela cosi dove la cricca di 
Saigon volesse andare a pa 
rare con gli annunci dati di 
frequente nei giorni scorsi cir­
ca pretese identificazioni di «re 
parti regolari » della RDV nelle 
file partigiane. Gli americani 
non hanno ancora commei tato 
l'intervista, ma si sa che il 
ministro della difesa. McNa-
mara, ha dato personalmente 
rilievo, in una recente confe­
renza stampa, ad analoghi an­
nunci. Stasera, comunque, l'am­
basciatore Taylor e l'inviato 
speciale di Johnson nel sud est 
asiatico. Henry Cabot Ixxige. si 
sono riuniti a colloquio con il 
capo del regime collaborazioni 
sta. Phan Huy Quat 

Cabot Lodge, reduce da un 
giro nei paesi satelliti della re­
gione. ha dichiarato che « eli a 
siatici approvano pienamente il 
bombardamento del nord Viet 
nani ». Di fatto, tali bombar 
(lamenti proseguono senza so 

Conferenza stampa del 
maresciallo Koniev 

D'ora in poi la parata militare a Mosca avrà luogo il 9 maggio anziché 
il 1. maggio, che sarà riservato alla dimostrazione di popolo - Il ruolo 
decisivo dell'Unione Sovietica nella lotta che ha sconfitto Hitler - Severo 
ammonimento agli americani per l'aggressione contro il Nord Vietnam 

DALLA PRIMA 
Sbarco 

MOSCA — Il maresciallo Koniev durante la conferenza stampa. 

Dai t< pirati » sud-vietnamiti 

Bombardata 
la Cambogia 

Pnom Pebn precisa il suo atteggiamen­

to verso una conferenza internazionale 

PNOM PEHN. 28. 
Le autorità cambogiane han­

no annunciato che quattro aerei 
« Skyraider » dell'aviazione sud-
vietnamita hanno compiuto oggi 
un'incursione sul territorio della 
Cambogia, attaccando con bom­
be e razzi il villaggio di An Long 
Tran, presso la frontiera. Un ra­
gazzo di tredici anni è rimasto 
ucciso e altre tre persone, tra 
cui due bambini, sono gravemen­
te ferite. Cinque case del vil­
laggio sono state distrutte o dan­
neggiate. 

Il grave atto di pirateria aerea 
del regime di Saigon ha destato 
emozione e sdegno a Pnom 
Pehn. dove si denunciano aper­
tamente gli Stati Uniti come 
mandanti, nel quadro di una ma­
novra collegata alla crisi viet­
namita. Gli osservatori sono 
unanimi nel prevedere che le 
relazioni tra la Cambogia da 
una parte, gli americani e i lo­
ro agenti di Saigon dall'altra 
subiranno un ulteriore peggio­
ramento. 

In questo quadro si colloca la 
tendenza del capo dello Stato 
cambogiano, principe Norodom 
Sihanuk. a rivedere — o a con­
dizionare — il suo appoggio ad 
un'eventuale conferenza inter­
nazionale sulla neutralità e sul­
l'integrità territoriale del paese. 
tendenza che si è espressa nel; 
le ultime ore in dichiarazioni 
dello stesso Sihanuk a diverse 
agenzie di stampa. 

Come è noto, la Cambogia è 
l'unico dei tre Stati indocinesi 
nel quale la pressione o l'inter­
vento degli Stati Uniti non sia­
no riusciti a silurare l'applica­
zione degli accordi di Ginevra 
del 1954. I continui attacchi, an­
che armati, degli americani e 
dei sud vietnamiti non hanno Tat­
to deflettere Sihanuk dalla sua 
linea neutralista e anti imperia­
lista. La Cambogia ha anzi rin­
saldato i suoi rapporti di cor­
diale amicizia con Hanoi e con 
Pechino e si è dichiarata solida­
le con il Fronte di liberazione 
sud vietnamita. 

L'idea di una conferenza in­
ternazionale destinata a ribadi­
re gli accordi di Ginevra e a 
definire una « garanzia » inter­
nazionale per la Cambogia è sta­
ta lanciata a più riprese da 
Pnom Pehn. dal 1962 ad oggi. 
appunto come a n t i c o alle pres­
sioni americane. Soltanto nelle 
scorse - settimane, dopo che 
l'URSS l'ha fatta propria e do 
pò che Wilson ne ha discusso con 
Johnson a Washington, si è par­
lato di tale conferenza come di 
un'occasione per eventuali eoo 
tatti tra le parti interessate alla 
crisi vietnamita. Ma la Cambo 
già. al pari della Cina e del Viet­
nam. ha respinto questa inter 
pretazione: il tema della confe 
renza. essa ha sottolineato, do­
vrebbe restare rigorosamente li­
mitato. 

Nelle sue ultime dichiarazioni. 

Sihanuk ha ora affermato, se­
condo quanto riferiscono l'agen­
zia Suova Cina e l'AFP. che 
e l'idea della conferenza è supe­
rata. nel nuovo contesto di essa », 
e che, comunque, la Cambogia 
contesta agli Stati Uniti non fir­
matari degli accordi di Gine­
vra. e al regime di Saigon, il 
quale non rappresenta più nes­
suno ». il diritto di parteciparvi. 

Qual è il « nuovo contesto > 
cui si è riferito Sihanuk? A Pnom 
Pehn si mette l'accento, a que­
sto proposito, su due elementi: 
I) l'opposizione cambogiana a 
qualsiasi tentativo americano di 
adoperare la conferenza come 
strumento di pressione su Hanoi 
e sul Fronte di liberazione sud-
vietnamita: 2) il fatto che la 
Cambogia ha già risolto le ver­
tenze territoriali con la Thailan­
dia. suscettibili di mettere in 
questione la sua integrità terri­
toriale. e non considera Saigon 
competente a discutere un'even­
tuale soluzione di quelle con il 
Vietnam del sud. 

Nella capitale cambogiana non 
hanno per ora risposta gli inter­
rogativi concernenti la parteci­
pazione o meno del governo alla 
conferenza, se essa si riunirà. 
o la possibilità che la partecipa­
zione di Washington e di Saigon 
trovi riscontro in quella - del 
Fronte sud vietnamita. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

Il Primo Maggio di que­
st'anno sarà infranta una tra­
dizione pluri decennale: sulla 
piazza Rossa non ci sarà pa­
rata militare ma soltanto la 
dimostrazione dei lavoratori 
moscoviti. La parata militare, e 
una parata molto più impor­
tante di tutte quelle che si so­
no succedute dalla fine della 
guerra in poi, avrà luogo in­
vece il 9 maggio, nel giorno 
del ventesimo anniversario 
della vittoria sulla Germania 
nazista. 

Queste notizie, che erano già 
circolate a Mosca come indi­
screzioni. sono state indiretta­
mente confermate questa mat­
tina dal maresciallo Koniev al 
termine di una conferenza 
stampa, che ha raccolto al mi­
nistero degli esteri i giornali­
sti sovietici e stranieri accre­
ditati a Mosca. 

Il maresciallo Koniev ha let­
to una dichiarazione relativa 
appunto al ventennale della 
fine della guerra, e suddivisa 
in tre punti: 1) ruolo delle 
forze militari sovietiche nella 
sconfitta della potenza militare 
nazista: 2) portata della vitto­
ria e suoi sviluppi politici nel 
dopoguerra; 3) situazione at­
tuale caratterizzata dall'accre-
sciuta aggressività dell'impe­
rialismo. 

Per ragioni soggettive ed og­
gettive, ha detto esordendo il 
maresciallo Koniev, i primi me­
si di guerra furono estrema­
mente duri per l'Unione So­
vietica. ma già con la controf­
fensiva del dicembre 1941 sot­
to Mosca e con la disfatta in 
quella battaglia di enormi for­
ze tedesche, si profilarono le 
possibilità dì una vittoria sulle 
forze aggressive. In particola­
re la disfatta tedesca nella bat­
taglia di Mosca fece crollare 
il mito della invincibilità delle 
forze naziste e costrinse i co­
mandi hitleriani a rinunciare 
al piano iniziale di < guerra 
lampo ». che prevedeva la 
conquista di Mosca prima del­
l'inverno. 

Le tappe successive sono no­
te; dalla battaglia di Stalin­
grado (1942-'43) alla battaglia 
di Berlino cui presero parte 
nei due campi oltre tre milio­
ni e mezzo di uomini, e che si 
concluse l'8 maggio 1945 con la 
capitolazione della Germania. 

Dall'inizio dell'invasione nel 
1941 fino al maggio 1945 i te­
deschi impegnarono sul fronte 
russo dal 62 al 76CÌ> delle loro 
forze terrestri: su questo fron­
te furono liquidale dalle trup­
pe sovietiche 507 divisioni te-

Da diecimila manifestanti 

Assalita al Cairo 
l'ambasciata tunisina 

Cambogia: 
intesa tra 

URSS e 
Francia 

PARIGI. 28 
Un portavoce del governo fran­

cese ha riferito oggi che i collo­
qui dei giorni scorsi tra Gro-
miko e il ministro degli esteri 
francese. Couve de Murville. 
hanno portato a un accordo sulla 
questione di una conferenza in­
temazionale per la Cambogia. 

IL CAIRO. 28 
La crisi nei rapporti fra la 

RAU e la Tunisia è diventata 
drammaticamente acuta: l'am­
basciata tunisina al Cairo è 
stata oggi attaccata da migliaia 
di manifestanti, i due governi 
hanno richiamato i rispettivi am 
ba«ciatori. durissime accuse con­
tro Burghiba sono state lanciate 
all'Assemblea nazionale egiziana. 
All'origine della crisi precipitata 
nelle ultime quarantotto ore. è 
la nota dichiarazione del Presi­
dente tunisino Burghiba sulla pos­
sibilità di ricercare una soluzione 
negoziata della questione pale­
stinese fra arabi e israeliani (di­
chiarazione accolta con molto 
cauto fa\ore dal governo di 
Israele). 

La dimostrazione di oggi al 
Cairo — risposta alla manifesta 
zione contro la RAU e Nasser 
avvenuta ieri a Tunisi — è stata 
di estrema violenza Fin dal pri­
mo mattino alcune centinaia di 
persone si erano radunate davanti 
all'ambasciata tunisina, mentre 
la polizia disponeva un duplice 
cordone di agenti armati a prò 
tezione dell'edificio. Ben presto 
i gruppi dei dimostranti s'ingros­
savano diventando una folla di 
oltre diecimila persone che gri 
davano contro la Tunisia e con­
tro Burghiba. Per un poco la 
polizia riusciva a contenere la 
folla, ma successivamente la 
massa travolgeva gli agenti ed 
assaltava l'ambasciata. I vetri 
delle finestre venivano mandati 
in frantumi dalle sassate e un 
gruppo di dimostranti, sfondata 
la porta principale, penetrava 
nell'interno appiccando il fuoco 

ad alcuni mobili. Sopraggiunge­
vano rinforzi della polizia e re 
parti di pompieri che spegne 
vano rapidamente il fuoco. La 
folla veniva allontanata dall'am­
basciata ma si accendevano vio 
lentissimi scontri, fra dimostranti 
e poliziotti. I feriti sono più di 
cento. Quattordici studenti sono 
stati arrestati. 

Contro le tesi di Burghiba 
circa una trattativa con Israele 
sulla questione dei profughi pa 
lestinesi. l'Assemblea nazionale 

I egiziana, riunita in seduta Mra-
I ordinaria, ha adottato una riso 
I luzione nella quale il Presidente 

della Tunisia viene definito un 
t deviazionista ». Con le sue prò 
poste egli avrebbe rinnegato la 

; firma da lui apposta alla nsolu-
| zione approvata l'anno scorso al 

termine del vertice arabo. 
j Lo sviluppo degli avvenimenti 

ha creato un'atmosfera lempe 
stosa e confusa intorno all'aper 
tura della riunione dei rappre 

desche e un centinaio di divi­
sioni dei paesi alleali della 
Germania hitleriana. Nei cielt 
russi l'aeronautica nazista per­
dette 62.000 aerei e, dei 13 mi­
lioni e mezzo di uomini perdu­
ti complessivamente da Hitler 
nella seconda guerra mondia­
le. 10 milioni finirono sul fronte 
russo. 

Se noi insistiamo oggi su que­
ste cifre, ha detto Koniev, è 
perchè in occidente si cerca 
di falsificare la storia della 
seconda guerra mondiale, per 
sminuire il ruolo avuto in es­
sa dall'Unione Sovietica, ruolo 
che fu decisivo dato che la 
partita decisiva contro il na­
zismo fu giocata sul fronte 
russo tedesco. 

« Se il giorno della vittoria 
è per noi una grande festa e 
un motivo di orgoglio — ha 
detto a questo punto Koniev af­
frontando la situazione attuale 
— oggi noi non possiamo ab­
bandonarci alla tranquillità nà 
riposare sugli allori. Noi dob­
biamo ricordarci della lezione 
della storia e non dimenticare 
un solo istante i pericoli che 
l'imperialismo fa ancora gra­
vare sui popoli ». 

Koniev ha detto, a questo 
proposito, che a venti anni 
dalla disfatta nazista la Re­
pubblica federale tedesca, con 
l'aiuto dei suoi alleati atlan­
tici, è diventata una forza di 
urto in Europa, forza diretta 
contro i paesi socialisti, forza 
revanscista che vuole la revi­
sione delle frontiere e riven­
dica il possesso delle armi ter­
monucleari. D'altro canto gli 
Stati Uniti continuano nella lo­
ro politica di provocazione 
contro Cuba, si sono lanciati 
in una avventura militare nel 
Vietnam del sud e compiono 
atti di aperta aggressione con­
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam. 

In questa situazione l'Unio­
ne Sovietica non solo ha ac­
cordato tutto il necessario 
aiuto al governo di Hanoi, non 
solo prenderebbe le necessarie 
contromisure se le forze ar­
mate della Repubblica federa­
te tedesca ricevessero un ar­
mamento atomico, ma deve 
prestare una costante cura al­
le sue forze difensive per es­
sere in grado di rispondere a 
una qualsiasi aggressione. 

Fondata sui missili più per­
fezionati e su armi nucleari dì 
ogni tipo, la forza militare so­
vietica è oggi a un livello mai 
raggiunto. Di conseguenza, ha 
concluso Koniev. pur lottando 
conseguentemente per la pace 
« noi diciamo agli imperialisti 
che vorrebbero liquidare mili­
tarmente gli stati socialisti: si­
gnori. non dimenticate la le 
zione della seconda guerra 
mondiale, non dimenticate che 
le avventure militari delle for­
ze imperialiste contro tt so­
cialismo finiscono sempre con 
l'inevitabile e totale disfatta 
degli aggressori ». 

Koniev ha poi risposto a nu­
merose domande dei giornali­
sti. Circa il ruolo di Stalin net 
cinque anni di guerra (il no 
me di Stalin è riapparso in 
questi giorni sulla stampa so­
vietica in vari articoli dedica­
ti al rentesimo annirersarin 
della vittoria) egli ha detto che 
bisoana sforzarsi di dare un 
giudizio obicttivo Stalin era 
allora presidente del consìglio 
supremo di difpsa e comandan­
te in capo delle forze armate. 
In questi incarichi, orriamen 
te. eoli ha aruto un ruolo cer 
to neW'assicurare la rittoria 
benché sia nolo che all'inizio 
dell'aagressione nazista 
commise non pochi errori di ra 
lutazione. Questo per ciò che 
riguarda il aiudizio su Stalìr 
dal punto di rista militare Di 
un punto di rista politico gè rale 
nerale — ha aggiunto Konie^ 
respìngendo le speculazioni fat 
te in occidente sulla rìcom 
parsa del nome di Stalin — 
un aiudizio definitivo e chiaro 
è stato dato dal 20 conrp-esso 
del PCUS. 

Rispondendo a chi rntera sa­
pere se il maresciallo Zuknr 
parteciperà aVe mnr.ifestazin 
ni del 0 maaaio. Kinir*- hn 
detto che il maresciallo Zukor 

Berlino 

ronautica... Successivamente, a 
Urena veniva concesso (!) di 
lasciare l'ambasciata america­
na per chiedere asilo presso 
la legazione colombiana ». 

In serata la radio dominica-
na aveva ufficialmente annun­
ciato la formazione di una 
giunta governativa ' militare 
composta dal colonnello del­
l'aviazione Pedro Bartolome 
Benoit. dal colonnello del­
l'esercito Enrique Apolinar 
Casa do Saladin e dal capitano 
di fregata Olo Manuel Santa-
na Carrasco. Per salvare la 
faccia, la Giunta ha promesso 
le elezioni in settembre. Tutti 
gli osservatori concordano nel 
ritenere che il dittatore è Wes-
sin il quale governa per la 
Giunta interposta e che le ele­
zioni di settembre sono un'il­
lusione. 

Wilson 

Ulbricht: 
7 punti 
sulla 

Germania 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 
In un ampio rapporto al Co­

mitato centrale della SCD, il 
compagno Walter Ulbricht ha 
sintetizzato in sette punti le pre­
messe necessarie per dare con­
cretezza ad una iniziativa inter­
nazionale che apra la strada I 
alla soluzione della questione te­
desca. « Si scrive molto, in que­
sto periodo, nella selva dei gior­
nali occidentali, su una "inizia­
tiva per la Germania", ma non 
si dice nulla — ha detto Ulbricht 
— sul carattere di questa inizia­
tiva. Una iniziativa per la Ger­
mania deve partire dagli inte­
ressi del popolo tedesco: cioè 
dalla sicurezza della pace. Una 
tale iniziativa potrebbe compren­
dere le seguenti proposte: rinun­
cia dei due stati tedeschi all'ar­
mamento atomico e ad ogni ge­
nere di partecipazione alle armi 
nucleari: creazione di una zona 
disatomizzata in Europa: instau­
razione di normali rapporti col 
governo della ' RDT: riconosci­
mento di tutti i confini esistenti 
in Europa; conclusione di un 
patto di non aggressione fra gli 
stati della NATO e del Trattato 
di Varsavia: liquidazione di tutti 
i residui della seconda guerra 
mondiale: misure per l'allarga­
mento della collaborazione tra 
gli stati europei ». 

Il rapporto del Primo segre­
tario della SED: « La missione 
nazionale della RDT, i problemi 
ideali nel nostro Stato » è stato 
pubblicato stamane e occupa sei 
pagine e mezzo del « Neues 
Deutschland ». In esso tra l'altro 
Ulbricht. richiamandosi al signi­
ficato storico della sconfitta del 
nazismo, ha proposto che la Ca­
mera popolare rivolta al popolo 
tedesco e ai popoli e ai governi 
di tutti gli Stati del mondo, un 
manifesto che contenga « una 
reale valutazione dell'attuale si­
tuazione e dei prossimi compiti 
della RDT e di tutte le forze 
pacifiche tedesco-occidentali ». 

« Nella bozza di manifesto — 
ha dichiarato tra l'altro Ulbricht 
— viene posto l'accento sul prin­
cipale insegnamento che il pò 
polo tedesco e i popoli della 
coalizione anti hitleriana debbono 
trarre dalla seconda guerra mon­
diale: non deve mai più ripetersi 
che dalla Germania cominci una 
guerra. La pace del mondo non 
deve più essere minacciata dalla 
Germania. Ciò comporta che in 
Germania vengano estirpate tut­
te le barbare tradizioni impe­
rialiste affinchè il talento e la 
capacità della nostra grande na­
zione possano indirizzarsi inte­
ramente • al lavoro pacifico, al 
progresso sociale, alla creazione 
artistica e all'amicizia con tutti 
i popoli pacifici ». 

La Camera popolare della RDT 
si riunirà in seduta ordinaria 
mercoledì 5 maggio. Per lo stes­
so 5 maggio, che è anche l'anni­
versario del giorno in cui dieci 
anni fa la Germania occidentale 
ricevette gli attributi di Stato 
sovrano, dal giorno cioè in cui 
la divisione della Germania di 
venne un fatto compiuto, è at 
tesa a Bonn una « dichiarazione » 
delle tre potenze occidentali sul 
la questione tedesca. Il testo di 
questa « dichiarazione » è in di­
scussione a Washington nel co 
siddetto < comitato degli amba 

eai\ sciatori » americano, inglese. 
francese e tedesco occidentale. 

La « Welt » di stamane avan 
zava l'ipotesi che USA e Gran 
Bretagna si decideranno alla 
fine ad una dichiarazione bilate 

senza la firma francese. 

Romolo Caccaval» 

scolanti arabi indetta per prepa 
rare la conferenza al vertice del }ja dimostrato durante la aver 
prossimo mese di maggio La ten Ta o r o r d i capacità di diriaen 
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— va ricontato — era stata pre . . . , ,„ . 
ceduta dalle divergenze manife ! oh *ono sfo'c tornarne»** ri statesi all'epoca della crisi trian 
polare Cairo Bonn-Tel Aviv (armi 
tedesche a Israele, visita di Ul 
bncht al Cairo, riconoscimento 
fra Bonn e Tel Aviv) che aveva 
rivelato le prime crepe nell'u 
nità araba raggiunta poco tempo 
prima di fronte al piano israe 
liano di deviare le acque del 
Giordano. 

Radio Bagdad ha annunciato 
stadera che anche il governo ira­
cheno ha richiamato il proprio 
ambasciatore a Tunisi. 

conosciute In seguito Zukor 
e stato criticato dal partilo 
rovo che «* di dominio O'ih 
blico Oggi il maresciallo 7.u 
kor * è pensionato, rire a Mi 
sca e come lutti i cittadini 
sorictici prenderò parte ai 
grandi festeggiamenti del ren 
tesimo anniversario della vit 
loria ». 

Augusto Pancaldi 

mose invocazioni alla tratta­
tiva e alla pace. 

Il primo dei colloqui è av­
venuto nella mattinata a pa­
lazzo Chigi, dopo un omaggio 
di Wilson al milite ignoto e 
una cerimonia in Campido­
glio. In questa sede, la dele­
gazione italiana, composta 
da Moro, Nenni, Fanfani e 
Andreotti, oltre che da alti 
funzionari della Farnesina. 
avrebbe ascoltato una infor­
mazione di Wilson sul pro­
getto di « forza nucleare 
atlantica », che nelle inten­
zioni inglesi dovrebbe rim­
piazzare, com'è noto, la de­
clinante « forza atomica mul­
tilaterale » di ispirazione 
americana. I delegati italiani 
avrebbero espresso il loro in­
teresse per il progetto, e il 
loro proposito di partecipare 
allo < studio » di esso in se­
de NATO: del che nessuno 
dubitava, avendo i nostri go­
vernanti già fornito ripetute 
prove della loro propensione 
a considerare benevolmente 
tutti i tipi di riarmo atomi­
co, da chiunque presentati. 

Le conclusioni più gravi 
sono però quelle raggiunte 
nel pomeriggio, quando le 
due delegazioni — dopo una 
visita di omaggio resa da 
Wilson all'on. Saragat, che 
l'ha trattenuto a pranzo — so­
no tornate a riunirsi a palaz­
zo Chigi. E* in questa sede, 
infatti, che il primo ministro 
inglese ha affrontato il tema 
del Vietnam, illustrando — 
senza che ve ne fosse, in ve­

rità, alcun bisogno giacché si 
trattava di cose note a tutti 
da tempo — la posizione del 
suo governo in merito. In ma­
teria, dicono le fonti ufficiose, 
< è stata riscontrata una so­
stanziale identità di vedute 
con la piena comprensione 
circa le responsabilità degli 
Stati Uniti in quel particolare 
settore della politica mondia­
le, così come il presidente del 
Consiglio on. Moro aveva di­
chiarato in Parlamento e 
confermato nei recenti col­
loqui di Washington e come 
è risultato dal comunicato 
emesso a conclusione della vi­
sita italiana alla Casa Bian­
ca ». 

A questo punto è venuto il 
solito vacuo accenno al di­
scorso di Baltimora, con l'au­
spicio « circa la possibilità 
di aprire un negoziato per la 
soluzione del problema », 
che, com'è noto, è reso im­
possibile dalla continuazione 
dell'aggressione USA e dal­
la pretesa di Johnson di 
escludere da una eventuale 
trattativa i rappresentanti 
del FLN. Si è ripetuto di con­
siderare positiva la prospet­
tiva di una conferenza per 
la Cambogia, fìngendo anche 
qui di ignorare che, per es­
sere quella conferenza in gra­
do di discutere in modo pro­
ficuo il problema vietnamita, 
dovrebbe essere anche in 
questo caso rimosso preven­
tivamente l'oltranzismo ame­
ricano. All'auspicio di una so­
luzione negoziata si sarebbe 
associato vivamente l'on. Nen­
ni, sostenendo che « un even­
tuale allargamento del con­
flitto non potrebbe che de­
terminare viva apprensione 
in molti ambienti non solo 
italiani ma europei ». Preoc­
cupazione certamente legit­
tima, ma che di per sé non 
basta a mutare la sostanza 
del problema, finché non ci 
si decide a prendere una po­
sizione precisa di condanna 
della politica USA, che del­
l'allargamento del conflitto 
— come dimostrano l'inten­
sificazione dei bombardamen­
ti sul Nord Vietnam, l'invio 
di sempre nuove forze mili­
tari nel Sud, le provocazio­
ni alla Cina, la minaccia di 
usare armi atomiche — è la 
sola responsabile. 

Wilson avrebbe infine af­
fermato di ritenere — non 
si sa su quali basi — che 
« non esistono pericoli di un 
allargamento del conflitto e 
che l'intera situazione si può 
considerare con minore ap­
prensione ». mentre tutto il 

L'Europa e gli USA 
dalla sottomissione dell'Italia, e anche di alcune forze 
politiche della sinistra, all'atlantismo, alla vecchia 
accettazione del Patto Atlantico e della NATO, come 
supergoverni politici e militari, cui il nostro destino 
viene rimesso ciecamente. 

Alla alternativa di indipendenza nazionalista che 
offre De Gaulle. si tratta di contrapporre una alterna­
tiva della sinistra. Strappare a De Gaulle la bandiera 
dell'indipendenza europea dagli Stati Uniti, tagliare 
l'erba sotto i piedi al nazionalismo gollista, comporta 
in ogni caso una nuova politica estera dell'Italia verso 
l'Europa, verso la Germania, il terzo mondo, la Cina. 
l'Unione sovietica, il Vietnam. Ritrovare l'indipendenza 
dall'America significa, fra l'altro, in questo momento. 
riaprire al mondo la speranza e la prospettiva della 
pace. 

mondo, con i discorsi a ripe­
tizione di Rusk, Johnson e 
Macnamara, viene messo ogni 
giorno al corrente dei piani 
pazzeschi che i diligenti USA 
si dichiarano pronti a met­
tere in atto contro la pace 
nell'Asia e nel mondo. 
. Sui temi economici, che 

hanno costituito oggetto di 
esame nell'utima parte dei 
colloqui, vi è stato egualmen­
te un semplice scambio di 
idee. In particolare sul tema 
dei rapporti fra MEC e EFTA 
ci si è limitati ad auspicare 
che sì possa un giorno arri­
vare all'unificazione. ' 

Finiti i colloqui, Wilson 
si è recato in Valicano, dove 
Paolo VI lo ha ricevuto in 
udienza. In serata, ha avuto 
luogo presso l'ambasciata bri­
tannica un pranzo offerto in 
onore di Moro dal primo mi­
nistro inglese, che lascia oggi 
l'Italia. 

INTERPELLANZA PCI In tema 
di politica estera, dopo la ri­
chiesta avanzata dai deputati 
comunisti per una sollecita 
convocazione della Commis­
sione Esteri della Camera, un 
gruppo di senatori comuni­
sti, tra i quali Valenzi, Bar-
tesaghi, Bufalini, G. Pajetta, 
Scoccimarro e Mencaraglia, 
ha presentato al Senato una 
interpellanza sul viaggio di 
Moro e Fanfani negli Stati 
Uniti. 

In essa, i senatori comuni­
sti chiedono fra l'altro di sa­
pere < se al di là dei comu­
nicati ufficiali e delle ripetute 
dichiarazioni di "comprensio­
ne" per la posizione e le 
responsabilità del governo 
americano, i rappresentanti 
del governo italiano hanno 
espresso in qualche forma 
una loro opinione sulla ne­
cessità del rispetto degli ac­
cordi di Ginevra del '54 e 
sulle iniziative per trattative 
di pace prese, oltre che dal 
gruppo dei 17 paesi non im­
pegnati, da governi di stati 
aderenti al Patto Atlantico 
come il Canada e la Francia ». 

Infine i senatori comunisti 
chiedono di conoscere < quali 
margini di autonomia alla no­
stra politica estera essi in­
tendono serbare dopo le umi­
lianti conclusioni ufficiali dei 
colloqui di Washington ». 

DIREZIONE PSOI m politica 
estera si è occupata ieri an­
che la Direzione del PSDI, 
alla quale il segretario ono­
revole Tanassi ha svolto una 
relazione sulla situazione in­
ternazionale e interna. Ta­
nassi, dopo aver avuto parole 
di ammirazione per Wilson, 
ha espresso il pieno accordo 
del suo partito coi risultati 
del viaggio di Moro e Fanfa­
ni negli USA; sul tema del­
la unificazione col PSI egli 
ha ripetuto le tesi ormai note 
secondo cui tale unificazione 
non può avvenire che su basi 
socialdemocratiche- La Dire­
zione del PSDI ha inoltre 
ascoltato una relazione di 
Cariglia sui lavori dell'Inter­
nazionale socialdemocratica, 
approvando alla fine dei suoi 
lavori un documento che ri­
calca le l inee seguite da Ta­
nassi nella sua esposizione. 

« MONDO NUOVO » „ setti. 
manale del PSIUP ha pub­
blicato una nota redazionale 
sul problema della unifica­
zione delle forze socialiste. 
Vi si afferma che il proble­
ma va posto < insieme alla 
questione dei contenuti poli­
tici dell'unità » e in tal sen­
so si indica come pregio del­
la relazione di Longo al CC 
del PCI « il collegamento 
della prospettiva unitaria con 
la lotta contro il centro-sini­
stra sul piano interno e con­
tro l'imperialismo sul piano 
internazionale ». Più oltre, la 
nota accenna anche a motivi 
di perplessità o di dissenso 
nei confronti di alcuni punti 
della stessa relazione. La con­
clusione è che una piatta­
forma politica e ideologica 
unitaria va preparata « non 
solo e non tanto a tavolino, 
ma nell'azione e nella lotta ». 

Giudizi inglesi 
sulla visita di 

Wilson a Roma 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 
I*a visita di Wilson a Roma 

viene seguita con un certo inte­
resse dalla stampa inglese. I col­
loqui anglo italiani dovrebbero di­
mostrarsi utili per il rilancio di 
una iniziativa europea del gover­
no laburista che. per quanto lar­
gamente propagandata ha. fino 
ad oggi, stentato a trovare una 
chiara linea di espressione. Dopo 
aver infatti tentato di raccogliere 
i consensi dei suoi interlocutori 
europei sul progetto di riunifica-
zione strategica (forza nucleare 
atlantica). Wilson ha. più di re­
cente. ripiegato sulla integrazio­
ne economica identificando nella 
coopcrazione industriale fra Stati 
diversi lo strumento con cui fa­
vorire il riavvicinamento fra 
MEC e EFTA. 

Oggi il governo inglese ha di­
ramato ai paesi della associazio­
ne europea di libero scambio lo 
invito a riunirsi il mese prossimo 
a Vienna per una conferenza che. 
sottoscrivendo la linea Wilson. 
metterà a punto la politica col 
lettiva dei Sette. 

Nel frattempo i circoli ufficiosi 
di Londra sottolineano con soddi­
sfazione che il governo italiano 
ha prestato attento orecchio a 
Wilson: non solo alle proposte 
economiche, ma anche ai piani 
nucleari per una unificazione 
atlantica che ha il benestare de 
gli Stati Uniti. In generale ci si 
rallegra che il terreno su cui si 
svolge la trasferta romana del 
Primo ministro sia. sotto ogni 
punto di vista più «amichevole» 
verso gli inglesi di quanto si sia 
rivelato quello di altre capitali 
europee. 

D Guardian traccia oggi un pa­

rallelo tra la situazione in cui lo 
appoggio incondizionato agli a-
mericani nel Vietnam ha caccia­
to Wilson e la posizione del go­
verno Moro. « Entrambi i Primi 
ministri — scrive il Guardian — 
hanno visitato di recente Was­
hington e, al ritorno in patria. 
hanno trovato i propri colleghi 
dell'ala sinistra preoccupati per 
il sostegno concesso alla politica 
americana nel Vietnam ». € Quel­
lo del Vietnam — dice il Guar­
dian — è un problema sul quale 
il governo di coalizione italiano 
potrebbe disintegrarsi >. Il gior­
nale mette in luce la posizione 
dei comunisti italiani nella cam­
pagna contro l'aggressione ame­
ricana del Vietnam: « 11 segreta­
rio del PCI, onorevole Longo. ha 
impostato la propria iniziativa 
suggerendo l'invio di volontari 
italiani >. Secondo il giornale li­
berale. quindi, la visita di Wil­
son potrebbe contribuire a rin­
cuorare i socialisti italiani con 
l'esempio di quanto ha fatto fino 
ad oggi — a costo della " impo-
jwlarità " — il Primo ministro 
inglese. 

E' bene ricordare a questo pro­
posito che Wilson non è certo in 
condizioni di far coraggio ad al­
tri: il suo atteggiamento attuale 
è oggetto di continui attacchi in 
Inghilterra. Prima di partire |ier 
Roma il Premier si era recato 
nella cittadina di Margate dove il 
sindacato dei lavoratori del com­
mercio e della distribuzione ti'p-
ne la propria conferenza annua­
le: il Primo ministro aveva spie­
gato In ragione che ha spinto il 
suo governo ad appoggiare gli 
americani; i congressisti aveva­
no ascoltato in rispettoso silenzio, 
ma 48 ore do|» hanno approvato, 
per alzata di mano, una mozione 
in cui si chiede al governo di dis­
sociare la propria posizione da 
quella degli Stati Uniti. Il docu­
mento chiede anche l'immediata 
cessazione dei bombardamenti e 
il ritiro di tutte le truppe stra­
niere dal Vietnam. 

Il sindacato dei lavoratori del 
commercio conta 350 mila iscrit­
ti: è una delle più grosse e in­
fluenti trade union inglesi. Altre 
organizzazioni possono seguirne 
l'esempio fra breve, quando, a 
loro volta, terranno i propri con­
gressi. Quello clic il governo te­
me nelle prossime settimane è 
una più che probabile levata di 
scudi del fronte sindacale contro 
la corresponsabilità inglese nel 
Vietnam. 

Leo Vestri 

Sottoscrizione 
e come artisti, non possiamo 
rimanere indifferenti. 

« Fino a quando ci sarà, in 
qualche parte del mondo, un eo-
scre che soffre — uomo, donna, 
vecchio o bambino che sia — 
fino a quando sussisteranno fa 
prepotenza, l'oppressione, la 
violenza e l'ingiustizia, coma 
uomini e come artisti non po­
tremo rimanere indifferenti. 
Una nostra passività signifi­
cherebbe corresponsabilità. Ed 
è per questo che oggi ci schie­
riamo dalla parte del popolo 
vietnamita. 

e In questa posizione, siamo 
con il filosofo inglese Bertrand 
Russell, quando dice che " g'i 
Stati Uniti non hanno alcun di­
ritto di rimanere nel Viet Nam. 
La loro presenza è un atto di 
brutale oppressione imperiali­
sta. che si ammanta della ban 
diera della libertà ". 

« Siamo con i 130 scienziati 
americani che, in una lettera a 
Johnson, hanno protestato con­
tro " la guerra immorale ed 
inumana che arreca indicibili 
sofferenze al popolo del Viet 
Nam ", contro i bombardamenti 
al napalm, contro le torture 
inflitte ai prigionieri. 

e Siamo con i 300 studenti del­
la Columbia University che in 
un telegramma al presidente 
della Repubblica nord-vietna 
mita si sono detti " decisamente 
contrari alle incursioni ed aj 
bombardamenti americani con­
tro il popolo del Vietnam", 
al quale hanno voluto espri­
mere tutta la loro solidarietà. 

« Siamo — conclude l'appello 
degli artisti — con tutti gli 
intellettuali che nel mondj 
hanno levato e levano la loro 
voce di protesta e di condan­
na. E per manifestare concre­
tamente questa nostra solida 
rietà. rivolgiamo un appello a 
tutti gli artisti perché sosten­
gano l'iniziativa dei medici ita 
lani, per l'invio di un ospedale 
da campo nel Viet Nam, do­
nando una loro opera al Comi­
tato per l'assistenza sanitaria 
al popolo vietnamita, presso la 
Casa della Cultura, via della 
Colonna Antonina 52. Roma ». 

L'appello è firmato da: Lo­
renzo Vespingani, Pericle Fan­
zini. Titina Maselli. Giuseppe 
Mazzullo. Ennio Calabria. Er­
nesto Treccani. Renato Guttuso. 
Carlo Quattrucci. Ugo Attardi, 
Lorenzo Tornabuoni, Mario Ci-
mara. Nvvart Zarian. Giovanni 
Checchi. Valeriano Ciai. Maria 
Luisa Eustachio. Marina Ama­
dio. Claudio Capotondi. Vin­
cenzo Gaetaniello. Gino Guida, 
Paolo Guiotto. Luca Patella, 
Salvatore Provino. Franco Sar-
nari. Roberto Vaiano. 

Pisa 
a Palazzo Gambacorti (il sin­
daco nel frattempo aveva ordi­
nato di non fare entrare nes­
suno nella sede del Palazzo 
Comunale) a portare la solida­
rietà delle sezioni comuniste. 
dei democratici dei quartieri 
popolari della città. Per alcu­
ne ore gruppi di persone han­
no sostato fuori da Palazzo 
Gambacorti protestando per 
l'atto arbitrario del sindaco e 
chiedendo una soluzione demo­
cratica della crisi. Verso le 23 
alcuni consiglieri comunisti as­
sieme al segretario della no­
stra Federazione. Di Paco, han­
no annunciato ai cittadini che 
l'occupazione della sala di Pa­
lazzo Gambacorti sarebbe pro­
seguila. 

Nella giornata di domani i 
consiglieri comunali terranno 
nella sala delle Baleari una 
conferenza stampa e in serata 
parteciperanno a numerose as­
semblee popolari convocate nel­
le Case del popolo di Mito 
il Comune. 


